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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 25 aprile nella sua parte uf- 
ficiale contiene : 

Un regio decreto del 21 aprile 1867, 
con il quale l'interesse dei buori de! Te- 
soro che il governo è autorizzato ad alie- 
nare, è fissalo, a cominciare dal 25 aprile 
corrente, al 5 per cento per i buoni aventi 
una scadenza di tre a sei mesi, al 6 per 
cento per quelli aventi una scadenza di 
selle a nove mesi, ed al 7 per cento per 

uelli aventi una scadenza da dieci a do- 
lici mesi. 

Tre regi decreti del 20 aprile con i 
quali i collegi elettorali di Acqui n. 21, 
Cosenza n. 90, e di Rocca San Casciano 
n. 178, Castiglione delle Stiviere n. 76, 
Petralia Soprana n. 115, 4° di Napoli n. 
262, 10° di Napoli n. 268, Compagna n. 
342, Molfetta n. 381, Andria n. 383, Na- 
glie n. 409, Mantova n. 447, Verolanova 
n. 82, Serradifalco n. 146, Brivio n. 138, 
Bozzolo o. 143, Pietrasanta n. 214, Castro 
reale n. 223, 1° di Napoli 259, Borgo- 
manero n. 287, Cassino n. 390, Pieve di 
Cadore n. 446, Treviso n. 460, Vittorio n. 
463, Bassano n. 488 sono convocati pel 
giorno 5 maggio prossimo venturo, affinchè 
procedano alla elezione del proprio de- 
putoto. 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 12 dello stesso mese. 

La notizia che S. M., in udienza del 
20, aprile 1867, sulla proposta del ministro 
della guerra, ha _nommato il liogotenento 
genarale cav. Efisio Cugia a primo aiu 
tante di campo effettivo di S. A. R. il 
principe Umberto. 

Disposizioni nell'ufficialità dell’ esercito 
e nel Corpo d' intendenza militare. 

Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 

— E quella del 26 corr., contiene: 

Una disposizione nel personale della 
carriera superiore ammivistrativa. 

Alcune disposizioni nel personale del- 
l' ordine giudiziario. 


Camera dei Deputati 
Tornata del 25 aprile. 
Presislenza del presidente Mari. 


Nella tornata di quest oggi la Camera 
dei deputati ba differito, dietro mozione 
dell'on. Giuseppe Massari, la nomina del 
suo quarto vice-presidente, in surroga- 
zione dell'on. Coppino, ad alira torvata. 
L'onorevole preopinante ha motivato la 
sua mozione sulla necessità di provvedere 
agli opportuni accordi prima di addive- 
nire a lale nomina. 

Il barone Ricasoli ha quindi invitato la 
Camera a riunovare la deliberazione già 


presa nella Legislatura scorsa per l' in- 
chiesta parlamentare sulle condizioni della 
città e provincia di Palermo. Il presidente 
del Consiglio aderiva senza riserva alla 
proposta , alla quale faceva pure plauso 
l’on. Emerico Amari. 

L' onorevole presidente Mari non voleva 
accettare la facoltà di provvedere alla 
scelta dei componenti quella Commissione 
d’ inchiesta, ma sulle osservazioni che da 
tutti i lati dell’ Assemblea gli sono state 
fatte ha desistito dal rifiuto, e quindi la 
Camera alla unanimità ha approvata la 
proposta del barone Ricasoli, 

L'on. Semenza ha poscia lungamente 
sviluppato la sua proposta sulla libera 
coltivazione del tabacco , la quale dopo 
opportune riserve fatte dal ministro del- 
l'interno è stala senza discussione presa 
in considerazione. 

Hi presidente del Consiglio ha dato co- 
municazione del regio decreto, con cui 
il comm. Finali è incaricato di sosteneri 
le funzioni di comnussario. per difendere 
diversi proget di legge finanziari 

L'on. Zanardelli ha chiesto spiegazioni 
sulla interpretazione di alcuni articoli: del 
irattato di pace fra l' Austria e 1° Italia 
che riflettono specialmente la determina. 
zione della frontiera e le relazioni com- 
merciali. 

In risposta l'on. senatore di Campello, 
ministro degli affari esteri, ha dichiarato 
essere stato firmato l’altro giorno un 
trattato di commercio fra l'Austria e 
l’Italia e quindi non esser opportuno il 
discutere fin d'ora su quell'argomento. 
Quanto poi alla questione delle frontiere 
il ministro ha detto che il Governo «el 
Re avrebbe fatto ogni opera per  soddi- 
sfare i desideri delle popolazioni. 

Il presidente del Consiglio, in seguito 
a domanda del deputato  Seismit-Doda , 
ha dichiarato che il ministro delle finanze 
presenterà la legge sulla contabilità dopo 
fa esposizione finanziaria. 


Tornata del 26 aprile. 
Presidenza del pres. Mari. 

Il Presidente anvanzia che il deputato 
io è caduto gravemente infermo. 
Fossombroni domanda alcum  schiari. 

menti intorno alla tassa del £ per 0g, a 

cui risponde l'on. presidente del Consi- 

glio, che oggi stesso si firmerà dal Re 

un decreto che accordorà una nuosa pro- 

roga per la dichiarazione dei redditi. 
amnunzia un'iaterpellaoza dell’ on. 

Valerio al ministro delle finanze, circa 

il pagamento delle nostre cedole all’estero. 
Comin svolge la interpellanza 1n- 

torno agl'impiegati della Venezia , che 

per causa politica fureno espulsi 0 desti 
tviti dall'Austria. 

l'oratore accenna alle maniere arbi- 
trarie con le quali i governanti: austriaci 
facevano man bassa sugli impiegati. Cri 
tica un decreto del barone Riezsol, per 

chè, sebbene quel decreto faccia agl' im- 


Po 


piegati un miglioramento nella foro sorte, 
non cosutuisce per allo una riparazione, 

lo domando dunque (dice l'oratore) 
che a cotesti impiegati sia fatto un trat- 
tamento uguale a quello degl’ impiegati 
che servirono fedelmente il governo au- 
striaco. 

Rattazzi (presidente del Consiglio) ri- 
sponde che, udendo l’on. Comin citare il 
duereto del 4 novembre 41866, col quale 
gl'impiogati in questione sono ammessi 
a far valere i loro titoli alla pensione, 
credette volesse chiedere spiegazioni sui 
modo col quale questo decreto fu appli- 
cato. Ma l'on. Comin vuole di più; egli 
chiede che questi impiegati vengano riam- 
messi in servizio. Per fare ciò un sem- 
plice decreto non basterebbe ; ci vorreb- 
be una legge, allo quale in tuiti i casi 
il Governo si opporrebbe, perché porte- 
rebbe grave scompiglio. nell'Amministra- 
zione. Frattanto quegli impiegati non han. 
vo poi lauto diritto di lagnarsi in quanto 
che lo Stato, riconoscendo i loro diritti , 
lì ba ammessi alla pensione, Del resto 
se l'on. Comm si contenta della promes- 
sa che, dato il bisogno, il Governo st 
varrà dell’opera di questi impiegati, il 
Governo gliela fa ben volentieri, e pro- 
mette che essi saranno sempre i preferiti. 

Comin prende atto delle promesse del 
l’onorevole Rattazzi sebbene il continuo 
avvicendarsi di nuovi mipistri in Italia 
renda spesso illusorie queste promesse. 

Gi' impiegati in questione hanno tulto 
Îl diritto di essere reintegrati e cò non 
tauto nel loro interesse materiale, quanto 
per loro soddisfazione morale. 

Constata l'oratare con piacere che l'on. 
Tecelo ha giù mwanzurato questo sisterna 
ed è sperabile che il ministero co-tinui 
in quest'opera riparatrice, 

D' Ayala. Lamenta il dualismo che esi- 
ste secondo lu fra gl'impregati civili e 
gl'impiegati mibtari, e desidera che una 
sola legge possa essere pubblicata , la 
quale concerva indistintamente tutti gl'im- 
piegati destituiti, 

Rattazzi (pres. del Cons.) Svo 
giormente le cose dette poc'anzi, rispon- 
dendo all'on. Comin. L'incidente non ha 
seguito. 

Il Presidente annunzia it risultato delle 
votazioni avvenute ia principio della ter- 
nata, su: due progetti approvati ieri, Ec- 
colo 

pi 
e mantoy 
industriali , si hanno voti 
e contrari d1 

Per l'approvazione della Convenzione 
conclusa fra I Ialia e la Fraucia pel de- 
bito pontificio , si hanno voti favorevoli 
168, contrari 58. 

Discutendosi, a relazione dell'onorevole 
Torrigiani, una petizione con la quale due 
Comuni di Sardegna domandavano che 
fosse ristabilito a Nuoro un centro gover- 
nativo, l'onorevole Civinini ha doman- 
dato al presidente del Consiglio se egli 


l'estensione alle provincie venete 
della legge: sulle privative 
favorevoli 206 


avesse da annunziaro qualche suo con- 
‘cetto intorno alle circoscrizioni territoriali, 
e il Presidente del Consiglio ha risposto 
che presenterà sollecitamento un progetto 
di legge pel riordinamento delle circo- 
scrizioni, 

La Camera s'intrattenne quindi sulla 
petizione degli impiegati delle ferrovie 
romane, già governative, stati congedati 
dalla Società. 

Varii deputati profestano contro l' ine- 
secuzione dei contratti per parle delle 
Società ferroviarie. 

Il Ministro promette di far rispettare 
i patii e le convenzioni. 

La prossima seduta pubblica si terrà 
lunedì. 


PROCESS 


so PERSANO 


ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 


Seduta del 15 aprile. 
Presidenza — Marzucchi. 


L'udienza pubbliea è aperta alle 4 114. 

Le tribune sono , come al solito, affol. 
latissime. 

H senatore Castelli dà lettura della 
sentenza contro il conte Pellion di Persa- 
no. Essa è lunghissima, ne diamo soltanto 
la parte dispositiva, ch'è la seguente: 

« Udita in pubblica udienza la requisi- 
toria e la difesa. 

« Visti gli articoli 240 c 241 dell’edit- 
to penale miliare marittimo del 18 laglio 
1826, così concepiti: 

« Art. 240, Ogni comandante di una 

« squadra o bastimento da guerra qualun- 
« que, il quale non abbia riempita la 
« missione od incarico statogli dato, quan. 
« do la mancanza sia per negligenza od 
« imperizia sarà punito colla demissione 
« se si tratta di un ufficiale generale. 
« Art. 241. L'ufficiale di qualunque 
grado incaricato di una spedizione o 
missione, il quale essendosi allontanato 
dagli ordini ricevati avrà fatto andare 
a vuoto, od avrà male adempiuta la 
missione di cui era incaricato, sarà so. 
speso dalle sue funzioni e potrà anche, 
secondo le circostanze, essere dimesso, » 
* Visto l'art. 2 della legge 25 maggio 
1852 sullo stato degli ufficiali di terra e 
di mare, così concepito 

« L'ufficiale non può perdere il suo 
« grado fuorchè per una delle cause 
« seguenti : 

«5,9 Destituzione o demissione  pro- 
« nunciata da un Consiglio di guerra. » 

« Visto l'art. 568 del Codice di proce- 
« dura penale, così concepito : 

« Nelle sentenze di condanna profferite 
« sia in contraddittorio che in contuma- 
« gia, le spese del procedimento saranno 
« dichiarate a carico dei condannati. » 

« Dichiara convinto l' accusato conte 
Carlo Pellion di Persano dei reati sopra 
ascritti al medesimo, e lo condanna alla 
pena della demissione , alla perdita del 
grado di ammiraglio c alle spese del gia- 
dizio, le quali saranno liquidate een or- 
dinanza del presidente. 

« Firenze, addì 15 aprile 1807.» 


(Seguono le firme di 110 senatori 
presenti al giudizio.) 
L' udienza è levata alle ore 5. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — leri gli uflici della Camera 
rimasero adunati fino ad ora tarda. Esa- 
minarono e deliberarono sui progetti di 
legge seguenti : 
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1. Subreparto delle imposte provinciali 
e comunali ; 

2. Ordinamento del credito agrario ; 

3. Spese straordinarie per l'Estuario di 
Venezia e per Malamocco. 

Esaminarono anco la domanda della 
procura generale di Aucona per autorizza- 
zione a procedere contro l'onorevole Tre- 
visani per il reato d’ingiuria prevista dal- 
l'articolo 572 del Codice penale. 


— Aununziamo con molto dolore che 
lo stato di salute dell'illustre barone Car- 
lo Poerio, che fu colpito quasi improvvi- 
samente da grave infermità, non era mi- 
gliorato nella giornata di ieri, 

(Nazione) 

GENOVA — Si aspetta il vice-ammira- 
glio Tholosano che deve assumere ii co- 
mando del primo dipartimento marittimo. 

Il contr' ammiraglio Eugenio De Viry, 
che con comune soddisfazione ne tenne 
l’interim dopo il collocamento a riposo 
del vice ammiraglio Creuien, ripiglierà il 
suo posto nel Consiglio superiore di ma- 
rina a Firenze. (Corr. Merc.) 

MILANO — Leggesi nel Pungolo : 

Abbiamo esitato nel riferire il seguente 
gravissimo falto che ci veniva già da qual- 
che giorno comunicato da persona merite- 
volissima di fede; ma ora crediamo di non 
poterlo tacere in seguito a ripetute lettere 
non solo, ma ad attestazioni fatteci da pa- 
recchi abitanti della località che sono in 
continuo allarme, appunto per quel fatto. 

Trattasi nientemeno che di una banda 
numerosa di malfattori o briganti, che si 
aggirano nei diatorni di Ceriano Laghetto. 
Solaro, Limbiate, Mombello, Cesano Ma- 
derna, cce. (circondario di Monza). Vuolsi 
che di essa facciano parte alcuni evasi da 
carceri inilitari, parlando essi il dialetto 
siciliano 0 napoletano. — Ci si narra che 
sere sono quella banda si recò iu una fal- 
toria a Mombellino, ove obbligarono il fit- 
tabile a dare loro ospitalità e vitto per ui 
notte. — Essi vollero dormire nelle camere 
del proprietario, dopo aver chiuso a chiave 
i contadini tulti che abitavano iu quella 
fattoria e disposte le loro sentinelle per evi- 
tare ogni sorpresa. 

Un proprietario di quei luoghi poi ve- 
niva assalito giorni sono da alcuni di quella 
banda, presso Mombello, mentre si recava 
a Saronno, Costui deve la sua salvezza alla 
velocità del suo cavallo. Non la scampò 
liscia però del tutto, chè veniva ferito da 
un colpo d'arma da fuoco alla mano. 

1 component di quella banda sono tutti 
armali di pistole e coltelli, e guidati da un 
individuo di Solaro. 

Tale è il fatto quale ci fu narrato da per- 
sone di quei luoghi le quali invocano dal 
governo tulli quei provvedimenti energici 
© pronti, che sono reclamati dalle gravità 
del caso. 

Noi frattanto saremo lietissimi di acco- 
gliere tutte quelle informazioni più precise 
che l' autorità si compiacesse di comuni- 
carci, all'uopo di tranquillare le popola 
moni di quei villaggi giustamente. allar- 
mate e trepidaoti. 


— Loggesi nella Gazz. di Milano: 
Il papa ha posto all'indice il libretto: 


Le rie preghiere, di mons. Biguami. — 
Notsi che questo libretto fu ‘approvato 
dalla curia. — Chi ha sbagliato ? Il pa- 


pa? No: perchè è infallibile. La curia ? 
No: perché la si dice illuminata essa pure 
dello Spirito Santo ! — Staremo a vedere 
che ve avverrà. 


LECCO — Il sig. Angiolo Ticozzi , cas- 
siere presso la cassa di risparimio in Lecco, 
figliale a questa di Milano, è fuggito la- 
sciando un vuoto di lire 80,000. 

A Lecco si è sorpresi ed indignali per 
tale scandalo , poichè il sig. Ticozzi, ap- 
paricuente a cospicua famiglia, aveva sa- 
puto colle apparenze del casato e con 


quelle di una condotta modesta conciliars 
ingiustamente il credito e la fede. 
(Secolo) 

ANCONA — leri a sora giungevano 
nella nostra città una cinquantina incirca 
di giovani delle varie provincie italiane, i 
quali arrivavano colla ferrovia da Brindisi, 
ove erano sbarcati provenienti da Atene. 
Questa brava e bella gioventù, in mezzo 
alla quale balenavano i rossi riflessi di 
quella camicia garibaldina, si era portata 
in Grecia, a combattere per la nobile causa 
dei Cretesi. Ma non avendo potuto  pre- 
stare la loro opera generosa. eglino si 
rimbarcarano e toccarono un’ altra volta 
la terra d' Italia. 

(Corr. delle Marche) 

BELLUNO — La Voce delle Alpi, di 
Belluno del 29 scrive: 

« Motivato dalla «attiva qualità del pane 
e dalla insufficienza del vestiario , ieri 
(28) alle ore f1 antimeridiane, nacque in 
queste carceri criminal: un po’ di tumul- 
to, che venne sedato un'ora dopo, alla 
comparsa di alcuni carabinieri, » 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA — Si ha da Zagabria, 24 
aprile : 

Fu respinto l’ultimo indirizzo della 
Dieta. — Una deputazione parle di qui 
per la « Esposizione etnografica » di W 
sca; agli abitauti della Croazia, che vo- 
gliono recarsi colà sono accordati il viag- 
gio gratuito dal confine russo sino a Mo- 
sca © viceversa, l'alloggio e il manteni 
mento franchi di spesa, il libero ingresso 
ai banchetti e nei locali dell'esposizione. 


BAVIERA — Si ha da Monaco, 26 
aprile: 

Dicesi che la missione del conte Tauff- 
Kirchen sia riuscita a Berlino, e fallita a 
Vienna. Nel caso d’ un ailacco per parte 
dei francesi, la Baviera e la Prussia man- 
teranno l'alleanza d'agosto in tutta la 
sua estensione. Viene affrettata in Baviera 
la riforma dell'esercito. (N. Fr. Pr.) 


— La N. Fr. Pr. rileva che il conte 
Tauffkirchen avrebbe trattato a Berlino, 
fra le alire cose, anche riguardo ad un 
maggior avvicinamento degli Stali della 
Germania meridionale sul campo degl'ia- 
teressi maleriali, e avrebbe ottenuto su 
tal proposito il risultamento desiderato. A 
quanto si dice, sarelibe in prospettiva una 
relazione, che si estenderebbe  hen oltre 
la unione creata dai trattati dallo Zollve- 
rein finora esistenti, e consisterebbe forse 
in un Parlamento della lega doganale. 


TURCHIA — Un giornale turco della 
capitale ottomana riferì ultimamente es- 
ser giunto un nuovo inviato del principe 
di Montenegro per chiedere alla Sublime 
Porta una nuova estensione di territorio 
sulia rada di Anlisari. Jnvece , a quanto 
aununzia il Comm. Or., nou è venato a 
Costantinopoli alcun inviato del Montene- 
gro, bensì il priucipe avrebbe incaricato 
il suo agente colà di chiedere alla Porta 
le concessioni in discorso. Ciò si  colle- 
gherebbe colle notizie sparse che i Mon- 
lenegrini sian pronti a prossime eve» iua- 
lità guerresche, e colle persistenti voci 
di un’ alleanza serbo greco rumenc-mon- 
tenegrina di cui st sono occupati tolti 
giornali, specialmente vicnnesi e slavi, — 
Fu presentato alia legazione italiana un 
indirizzo coperto da numerose firine, col 
quale la nazione armena esprime la sua 
viva gratitudine al governo del re d'Ita- 
lia per avere conservato a Venezia l’isti- 
tuto dei Mechitaristi. 

Secondo un carteggio da Teheraa , 28 
marzo, del Lev. Mer., si crede possibile 
un’ interruaione de' buoni rapporti fra la 
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Turchia e la Persia per motivi religiosi. 
Sinchè Hairullah «fendi era ministro otto- 
mano presso la corte persiana, tutto pro- 
cedeva facilmente, perch' egli erasi catti- 
vato lo stiah, i inuistri e 1 digoitari ec- 
clesiastici; ma dopo la sua  parievza, 
comincia a maoifestarsi ne’ Persiani una 
grande esasperazione contro Namyk pascià, 
governatore di Bagdad, per il modo con 
cui tratta i settari di Ali. Nella città 0 
provincia di Bagdad abitano molti Persia- 
ni, i quali accusano il pascià di sistema- 
tica ingiustizia per tutti i loro interessi 
materiali © spirituali. 

I reclami contro le autorità ottomane 
furono oggetto di frequenti comunicazioni 
fra Teheran e Costantinopoli; ma pare 
che ulumamente la cosa sia stala racco» 
mandata molto alia corle di Persia, 
chè fu spedito testè un corriere spe: 
al ministro persiano in Costantino: 
con una serie di querele e domande da 
presentarsi alla Porta, fra cui un' urgente 
richiesta della dimissione di Namyh pa- 
scià. Inoltre lo sciah, dietro istigazione 
dell’ alto clero, domanda dal sultano un 
sened, che lo” riconosca qual protettore 
del rito sciita. Si dubita che il monarca 
ottomano acconsenta a ciò, perchè molti 
suoi sudditi sono sciiti e fanno notoria- 
mente propaganda ne' distretti turchi li- 
mitrofi alla Persia. La Russia sembra se- 
guire con interesse questa controversia, 
giacchè il suo ambasciatore, ch'era par- 
tito in congedo per l’ietroburgo, ricevet- 
te ordine di far subito ritorno a Teheran, 
il giorno dopo che s'era posto in viag: 
gio. Intanto la Turchia è rappresentata 
alla corte persiana dal solo console otto- 
mano in Tebriz, 

— Scrivono da Scutari alla 7r. Zeit. 
che quel governatore ordmò al capitano 
del porto di Antivari d' impedire, al bi- 
sogno, anche colia forza che il brick mer- 
camile greco S. (Nicolò, ivi arrivato, rechi 
oggetti di munizione a terra, 0 a bordo 
dei bastimenti montenegrini giunti colà. 
Il S. Nicolò viene dalla Sicilia ; ha, a 
quanto si pretende, un carico di sale ma- 
rino e di varie merci per il Montenegro, 
e dicesi, che sia seguito da altri otto na- 
vigli con eguale carico. 


CRONACA LOCALE 


REGNO D'ITALIA 
ICIPIO DI FERRARA 


NOTIFICAZIONE 


Per intelligevza di chiunque possa aver: 
vi interesse sì avverle essere stato nuova- 
mente prorogato a tutto il 15 Maggio p. v. 
il termine prescritto per la covsegna delle 
Schede Ricchezza Mobile, ed Entrata fon- 
diaria di cui all’ Arlicoto 37 del Regola- 
mento annesso alla Legge 23 dicembre 
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MU 


Dalla Resid. del Palazzo Municipale 
Ferrara 27 aprile 1867. 
Pel Sindaco assente 
L'Assessore Delegato 
A. SANTINI 
REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRATA 


AVVIABDD 

Nella circostanza della imminente esca- 
azione del Canale di Cento, s' invitano 
totti gli Utenti di quelle acque, dal Moli- 
netto di S. Paolo al Ponte dei Redoni, a 
fare restaurare le Chiaviche di derivazione 
che ne avessero bisogno, e così di farle 
costruire ove mancassero. 

Nei detti manufatti saranno appostate 


dello Predelte in marmo , entro le quali 
dovrà essere formata la luce immissaria 
che sarà circolare con diametro di cent. 10 
da potersi chiudere. La chiave verrà con- 
segnata al Custede del suddetto Canale ia- 
caricato per la dispevsa delle acque nei 
giorni di turno. 

Tali risarcimenti o costruzioni dovranno 
farsi dal 1° al 15 del prossimo mese di 
Maggio. Quegli Interessati che non si pre- 
stassero per la esecuzione degli uccennati 
lavori, e secondo le indicate prescrizioni, 
verranno radiati dall'elenco dei derivatari 
delle acque del Canale. 

Ferrara 27 Aprile 1807. 
Pel Sindaco assente 
L'Assessore Delegato 


A. SANTINI 


— Ni assai buon grado diamo posto al 


seguente manifesto : 


Giunta Municipale di Cornuda 


FESTA PATRIOTTICA 

che avrà luogo in Cornuda il 9 Maggio 1867. 

Per soddisfare ad un vivo impulso dell'a- 
nimo verrà celebrata una Festa Patriottica 
onde pregar paco e rendere il condegno ono- 
re ai generosi che animati dal Santo amore 
di Patria provenienti dalle Romagne, dal Bel- 
lunese e da altre parli d'Italia, quivi uniti 
per resistere all'austriaco che minacciava d'in- 
vadere le abbandonate Venete Provincie, nel 
lo scontro sostenuto con eroico coraggio nelle 
giornate 8 e 9 Maggio 184S caddero vitlime, 
e le cui ceneri racchiude questa terra di Cor- 
nuda 

LA SOLENNITA' SESUIRA' COME APPRESSO 

Messa funebre nei Sreipretile se- 
compagnata dal suono di una Civisa Banda, 
coll'intesvento delia Guardia Nazionale 

Discorso relativo alia circostanza da veci 
tarsi da distinio Oratore in punto più vppor- 
tuno della Piazza 

Visita alle Tombe per onorare le ceneri dei 
valorosi nostri fratelli su vari punti alpestri, 
ove furono deposte le preziose Salme senza 
alcuna delle ben meritate cerimonie, avendo 
dovuto il Cornudese abbandonare perfino il 
proprio Letto alla sfrenatezza dell'esercito in 
vasore, 

Ii resto della giornata sarà reso solenne nel 
miglior modo possibile. 

Cittadini! 


Dopo diccinove anni di costante fermezza 
pel nostro riscatto ; dopo e prove. soste 
mute pell'amore di presta nostra Ialia, ora 
che vediamo compiuti fe qostri ardenti desi 
deri e possiamo dar Libero slogo agli impatsi 
dell'animo nostre; unitevi da ogni parte a 
noi ad onorare le ceneri dei sescrost nostri 
fratelli caduti pel nostro riscatto nelle gior 
nate Sc I Maggio ISIN, e sia fa nostra rico: 
noscenza degni del saer.fizio generoso che fe 
cero della lor vita. 

W. W. I Martiri delle giornate 

8 9 Maggio is44. 
Dal Municipio di Cornuda li 20 Aprile 1867 
IL sixpaco 
L. BACCHETTI 
Gli 
AVERUTZZIONI 
F. Monetti — BI; 
Il Segretario G. Mix 


Dobbiamo aggiuogere che il I S:udsco 
di Corvuda rimettendo a questo Municipio 
di Ferrara il surriportato manifesto; Da 
esternato il desiderio che ua Citadivo 
Ferrarese sì rechi 1 Cornuda al assistere 
alla Festa; per cur 0 stata scrilia appo- 
sita lettera al sig. Conte Tancredi Mosti 
grà Capitano der Bersaglieri dei Po, per 
uigli partecipazione di un tal: desiderio. 
E noto cls la Compagoia dei Bers 
glieri del Po composta di Ferratosi st 
meritò una pagina assai: onorevole nel- 
la Storia comumporanca , perchè in quei 
primi fatti d'armi del 1848 — diede 
prova di molto coraggio e valore. — 


Essa infatti dovrebbe nell’ indicata circo- 
stanza esservi rappresentata. 


IL COMITATO DI SOCCORSO 
Operai senza lavoro 


per #) 


Nel dedurre a pubblica notizia 1° incasso 
fatto nella Beneficiata che ebbe luogo nel ‘'ea- 
tro Municipale la sera del 7 marzo, dichiara 
di non aver trascurato tutti gli altri mezzi 
che erasi proposto nel suo programma , an- 
nuncialo nella pubblica adunanza tenutasi 
nelle Sale del Palazzo Montecatino, Confida 
quindi di veder secondate le istanze fatte per- 
ché vengano intrapresi sollecitamente i gran- 
di lavori giù stali. prevevlivati dalle nostre 
pubbliche Amministrazioni, e per primo la 
Pescheria, su cui dovrà deliberarsi nelle pri- 
me adunanze del Consiglio Comunale. Hl Co- 
itato stesso poi, volendo concorrere anel'es- 
so per quanto può, a soccorrere la classe 0 
peraia. far piccoli lavori. È elimi- 
nato qualunque sussidio in denaro, che oltre 
all'essere pericoloso, perché potrebbe fomen- 
tar l'ozio, sarebbe anche umiliante per V'ar- 
tista che dovesse stendere la manva riceverlo. 

Nullaneno, poichè potrebbe avvenire in 
qualche monalissimo caso, che l'operaio 
fosse assolutamente impotente al lavoro , e 
che lo fossero parimente i membri tatti della 
sua famiglia; che inoltre non avesse alcun 
altro sussidio, e per non appartenere alla So 
cietà di Mutuo Soccorso, e per esser niegato 
dagl' Istituti di beneficienza, il Comitato non 
ha potuto trascurare di prendere in conside 
razione tale miserabilissima circostanza. 

Perciò, falla quest'unica ececzione, lim d 
liberato di soccorrere il languente con sussi - 
dio in alimenti, proporzionalmente ai fondi 
di cui può disporre. A constatare quindi l'i- 
neccezionabilttà del fatto, ha nominato appo 
sita Commissione, seeita dal suo seno, € che 
riusci composta dali signori 

Rarbantin 

Giglio 

Osti Vincenzo 
ssi si troveranno nella solita Sala del Pa- 
0 Mopleratino dall’ 1 alle 4 pomeridiane 
di ctaseun giorno, per ricevere le analoghe 
istanze. 

Il Comitato nel render conto di quanto ha 
potuto fare fin qui a vantaggio della Classe 
Operaia, confida nella cooperazione, e nel cou 
corso di tutti i cittadini. È così che potrà 
spingersi con maggior coraggio, e potrà rag: 
giungere con pieno successo il suo scopo. 


ti. comtato 
PROSPERI Conte GHERARDO Presid. 
Giylioli Angelo - Osti Vincenzo - Delfini San- 


te Camerini cav. Giovanni »- Davia (ae 
tano > Mussari conte Galeazzo -- Bortoletti 
Lelio > Uollu avv. Aurelio -- Giattelli dott. 


Ciumatnni - Pellegrinelli Pellegrino - Pa 
reschi dott. Luigi » Barbavtini ing. Dome» 
nico - Orsoni duttor Carlo Segretario. 


Reso Cono dell'Introito della Beneficiata 
a pro degli Operai, nella sera delli 7 
marzo ISG7. 

Ricavato netto come da nota della 


Direzione LL... Ia 863,31 
Iticavato netto dai Palcheltisti | » 305. 76 
Mors. L. 1165. 07 


Ga Privata 


elet 


Firenze 29. — Parigi 28, — ia Fran- 
ce, la Patris è Étendard confermano 
è Franca e Prussia accettarono la con- 

su la base della neutralizzazione 
sembre 

L' Piendard dice che rimane a stabi 
Trsi, se Vinpegno di sgombrare. vere 
proso dalla Prossia avanti la runione 
dela conferenza 0 se non sarà che una 
conseguenza. 

Una discussione su questo punto deli. 
cato aprirassi domani a Berlino. Ma sio 
da ori le riumene della conferenza a 
Londra è assicurata. 


Lo stesso giornale riporta la voce che 
l’imperatore, nelle udienze date oggi alle 
Tuileries, espresse ferma fiducia circa al 
mantenimento della pace. 

La France ha da Londra che dietro 
desiderio dell’ Inghilterra, della Russia e 


dell’ Austria, la conferenza si limiterà 
strettamente alla questione del Luxem- 
bourg. 

BORSE 27 

Parigi 3 0/0. . 67 50 

AB 9625 

# 019 Italiano (Apertura) 4790 

id. (Chius. în cont.) 47 80 

id. (fine corrente) Rs 

Az. del credito mobil. fran 386 

id id ital. Loeeni 

Strade ferrate Lombar.-Venete | 380 | 380 

» Austriache 380 | _ 382 

Romane 62—|70—- 

Obbligazioni Ttomane e 110] 115 

Londra. Consolidati inglesi |9118 191114 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore omo 


12. 0. 23. 


1° Maggio 


Osservazioni Meteo: 


Ore 9 ltersodi] 016 0169 
39 APRILE antim, | Mezzod pomer.  pomer. 
Sarometro ridot- | mm | mm | som! omm 
toa 0°C, . .| 754, 75755 #6! 755,17 717,28 
Termometro cen | o | 0 | 0 | a 
desimale » ©. .la 1000 1 4189/4900 4102 
Tensione del va. | mm! mm | mm| mm 
fore Seqeo .° | 18,89 (19, €01 10,73 { 11,01 
na 0 |, 
Umidità reativa .| 74°0 | GSlo | sal | rs, 
i 

stato del Cielo _.lioggia | Nuvolo ‘ser ue! sereno 


Temperat. estreme| 421,8 
molte 
Qrono . .. 42 


caduta dalla sera del giorno 28 sino al mez- 
i giorno 29 mm. 12 UO. Verso le 6 4" pom. 
pioggia accompagnata da temnorale «= dura la pioggia 
Sino alle ore 7 S{4 Acqua caduta mm 9, 4 


(Comunicato) 
Si pregano tutti quei Signori che 
hanno ricevuto una copia del Pro- 


gramma degli scritti umoristici di 
GHIRL.... e che intendono associar- 
si, di rimandare la Scheda firmata 
alla direzione del sig. R. GHIRLAN- 
DA, o per mezzo della Posta — od 
in qualunque altro modo, al più pre- 
sto possibile, onde regolare la stam- 
pa delle fasce per gli associati. 


AVVISO 


Nella Casa Brondi N. 7 rosso di 


facciata alla Chiesa di S. Francesco 
trovasi vendibile all’ ingrosso ced al 
minuto, da esportarsi, Vino Nero 1° 
qualità di Cagliari, Isola di Sardegna, 
a Centesimi 60 il litro. 


DA AFFITTARE 


Un Granajo per Cereali, ed un 
Magazzeno per Canapa, posti nel lo- 
cale delle Martiri in Ferrara , prospi- 
cienti sulla Piazzetta di Roversella. 
Dirigersi all’Avvocato Evcexio Fer- 
RIANI, in casa Campana Strada Co- 
lombara N. 799 e 25 Rosso. 


Imminente pubblicazione 


Nuova Raccolta 
SSERTTSRI INEDITI 


SUTSSZEEN E CHECIS TN 
TRATTI DAGLI AUTOGRAFI 


legante volume al prezzo di L. @. 80 che sarà spedito franco per tutti 
sso in vaglia o francobolli, a Pierro Parisi gi 


a chi rimetlerà l' importo 


della Poste, Firenze. — Sarà falto il consueto sconto a cl 


il Regno 
Direttore 
piacesse acquistar un numero 


considerevole di copie. 


ASSICURAZIONI GENERALI | IN VENEZIA 


Compagnia istituita nell’anno 1831. 


ATTIVAZIONE DELLE ASSICURAZIONI CONTRO A* DANNI DELLA GRANDINE 


A PREMIO EF 


SSO E CON 


CONTRATTO OBBLIGATORIO 
PER PIÙ ANNI. 


Un difetto che da alcuno volle vedersi nel 
stema fin qui eseguito dalla Compagnia di Assi- 
curazi. ni Generali prestando la ass 
Premio Fisso contro a’ 
lbe stato quello che, 
disfacendo al’enneett - della 
poichè la stipulazione di contratti anuuali non 
la legava per l'avvenire, teneva 
la facoltà di variare annualmente le condizio 
contrattuali, di limitare, ovvero anco di sospen- 
dere e di abbandonare, le operazioni di questo 
ramo, giusta le proprie viste di guadagno sugli 


r ciò la Compagnia , volendo  secondare le 
viste di chi mostrava così desiderio che nel 
stema da essa seguito venisse eli 
quel creduto difetto, ha deli 
4 stipulare i propri contratti per più am 
dottando per le assicurazioni contro a’ danni 
della Grandine la pratica seguita per quelle con- 
tro a° danni degl 

Per tal modo 


oi assicurati non potranno 
più dirsi esposti alla eventualità, per quanto pu- 
di rimanere privi della assicu- 
razione a Premio Fisso, u di vedersene ag- 
gravate le condizioni, poichè una volta obbligata 
fa Compagnia alla continuità del'a ass.curazione 
medesima” per tutto îl corso di durata dei pro- 
pri contratti, non potrebbe petto a’ su 
contraenti né variarne le condizioni, nè abban- 
donare 0 limitare la assicurazione. 

La Compagnia adunque si affretta di portare 
questa sua recentissima deliberazione a_cono- 
scenza del pubblico, fiduciosa che le verrà da 
esso fatta buona accoglienza 

Per ora la assicurazione sotto la nuova forma 
limiterassi ai prodotti di Ravettone, Fru 
mento, Orzo, Segala, Av 
iso, con riserva di estenderla più tardi agli 
altri prodotti 

Chiunque brami di essere informato delle con- 

i questo contratto speciale, vorrà c m- 
piac rsì di prenderne conoscenza presso le Agen- 
zie della Commagnia ; qui pe ‘cenn rauno 

to le Dasî cardinali del no, che sono 


tutta la durata del con- 
ni stabilite; i 
icurato di corrispondere alla 
Comiagnia un premio minimo prestabilito, mai 
juferiore di L. 300 annue; 

3 Durata di Cinque ovsero Nove anni, 
obbligatoria per la Compagnia come per l'Assi- 
curato, riserbata però a questi facaltà di rescis- | 
sione in caso di vendita o di risoluzione di af- 
fittanza 

4. Obbligo assoluto nella Compagnia. per quan- 
to dura il contratto 
ne in base dei premi unitari in esso convenuti, 
e ciò anco allorquando fosse per aumen 
cessivamente la propria tariffa dei premi per la 

razione di questo ramo 
eccezione a tale massima generale è il 
î amente liquida- 


2. Obbligo 


t0 per risarci abbia superato il 
Venezia, li 24 Aprile 1867 
La Dir 


sestuplo dei premi che alla Compagnia furono 
pagate dll'Assicurato ; allora, per la success 
ta del contratto singolo cui la circostanz 
isce, li premi unitari originariamente con- 
ventti devono aumentarsi del loro venti per 
cento, ossia di un quinto. 

5. Obbligo assoluto nella Compaguia di prest: 
re la assicurazione a premi 
more del contrattuale , qualora suc: 
al contratto fosse per diminuire la propria ta- 
rilla di p emi applicabili al Comune od ai Co- 
muni contemplati nel contratto medesimo. 

6. Participazione dell’ Assicurato agli utili e- 
ventuali che dal proprio contratto deriva 
alla Compagnia. partecipazione variabile secon- 
do i casi, ma che pei contratti di Nove ann 
può estendersi fino alla nona parte d 
mi complessivamente pagati per tutto il corso 
della loro durata. locchè equivarrebbe a conse- 
guire per intero gratultamente la Axs 
curazione dell’ ultimo anno. 

7. Senza obbligo per l’Assicurato di pagare 
verun soprapremio , protrazione del ri- 
schio della Compagnia fino a tre giorni dopo le- 
stirpazione od il taglio del lino, dei cercali e 
del riso. 

8 Senza aggravio di verun Interesse, 


protrazione del pazamento del premio al 15 set- 
tembre per la assicurazione di Ravettone, Fru- 
mento, Lino, Orza, Segala, Avena; ed al {5 no- 


vembre per Îa assicurazione del Hiso. 

9. Qualunque sia la importanza dei danni, ob- 
Dligo assoluto nella compagnia di pagare Into- 
gralmente li risarcimenti liquidati, e ciò net 
giorno 15 ottobre rispetto ai danni sui pri 
prodotti, e nel giorno 15 dicembie rispetto a 
danni sul riso. 

gnuno apprezzerà certo il valore di tutti i 

vantaggi inerenti a tali condizioni e, sop‘a ogni 
altro > di quello di conseguire per determinato 
periodo di cinque ovvero di nove anni, la assi- 
curazione a condizioni Invariabili, pa- 
ganto premi a Priori convenuti, e che 
possona bensì venire diminuiti, mi anmen- 
tati mal, fuori il caso che l'Assicurato abbia 
sofferti danni pei quali il relativo 
liquidato ecce.lesse più di sei volte lo ammen- 
ta pplessivo del premio che în tutto il corso 
della anteriore durata del suo contratto egli pa- 
gava alla Compag 

Ad onta del nuovo contratto la Compagnia con- 
tinuerà però a prestare, anco per i prodotti 
suaccennati, la assicurazione con contratto an- 
nuale come fece sin qui, per cui ogauno potrà 
scegliere a suo piacere quella delle due specie 
di contratto che meglio gi converià. Ma quelli 
che colla Compagnia avessero già stipulato il 
ntratto cousueto per la sola assicurazione del- 
l’anno iu corso, potranno ettenere che venga an- 
nullato senza serun loro aggravio, sostituendolo, 
senza sospnsione nè interruzione del rischio 
della Compagnia, col contratto per più anni, co- 
minciando così a fruire immediatamente degli 
apprezzabili vantaggi propri del contratto me- 
desimo. 


zione Veneta PI 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Propricsuria Gerenie 


